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QUALI A F F A R I S I SVOLGONO A L I / O M B R A DEL CUPOLOSK? 

Un prete denunciato per truffa di 100 milioni 
dall'organizzatore dell'"International Film,, 

Il sacerdote avrebbe accampato importanti relazioni negli ambienti vaticani - (ieneri alimentari destinati 
ai poveri, esportati in franchigia col bollo pontificio e venduti a borse nera in Germania da padre Biondi 

Sulle liquidazioni 
agli ex agenti di P.S. 

Quale tipo di affari si svol- corri nella denuncia 
gc nei pala:;i dvl Vaticano ? 
Cortamente questa domanda si 
sarà posta il procuratore del­
la Repubblica di Palermo vel 
leggere la denuncia sporta dal 
sig. Liborio Locascio per la 
truffa di cento milioni di cui 
egli dice di essere rimasto vit­
tima ad opera di un intrapren­
dente sacerdote, don Cornelio 
Filippo Biondi, e di un suo so­
n o , tale /Infornilo Di Marco, 
entrambi leonfi ad alcune per­
sonalità ecclesiastiche vati­
cane. 

Di che si tratta ? La storio 
di questo scandalo e nella 
denuncia all'autorità giudizia­
ria. Essa comincia quattro an­
ni fa, il 21 ohipno 1.049, qurnt-
<lo a Palermo si costituì la so­
cietà « luto mattonai Film » 
per la produzione di pellicole 
cinematografiche. 

Facevano parte di questa 
.società, oltre a Liborio Locn-
scio. altri tre soci, tra cui An­
tonio DI Marco. Dopo alcuni 
•ìiiesi la società concluse una 
convenzione col produttore ci­
nematografico Eiioeiiio Fonta­
na per la produzione di film in 
Argentina e in Brasile. Al ri­
torno da un viaggio in Sud-
America, il produttore dichia­
rò ai soci dell' » International 
Film » clic sarebbe stato con­
veniente affrontare un pro­
gramma più vasto di quello 
iniziale e chiese t,c la società 
fosse disposta ad approntare i 
maggiori mezzi finanziari-

Appare don Biondi 
Liborio Locaselo, il quale 

afferma nella denuncia di es­
tere l'unico finanziatore del­
la società, rispose che egli non 
aveva assolutamente intenzio­
ne di andare oltre oli impe­
gni assunti alla costituzione 
della società. Ma a .questo 
punto intervenne Antonino Di 
Marco e annunciò che un forte 
finanziamento sarebbe stato 
disposto a concedere u» indi­
viduo clic l'indomani sarebbe 
arrivato in Sicilia dal conti­
nente per incontrarsi con gli 
esponenti dell' « International 
Film ». L'indomani arrivarono 
tu aereo un eerto sig. Alessan­
dro Wronski (lontano parente 
del Di Marco) e don Cornelio 
Giuseppe Biondi. Appena ar­
rivato, padre Biondi — a 
quanto nffcrinn il Locascio — 
l'olle essere subito accompa-
gnato da mons. Filippi, arci-
l'cscouo di Monreale, e suc­
cessivamente alt'« Hotel des 
Palmcs », douc prese allooflio 
insieme con Wronsfci. 

Sistematisi in albergo, que­
sti due signori si incontrarono 
con l soci dell' <« International 
Film »> e H Di Marco annunciò 
che entro qualche mese il 
Wronskl sarebbe venuto in 
possesso di cento milioni che 
avrebbe investito nella società 
a condizione che gli venisse 
ceduto il 25 per cento delle 
quote sociali. «La narrazione 
del Di Marco, dice la denun­
cia, uenne continuamente con­
fermata in pieno dal sacerdote 
don Cornelio Biondi dando a 
tutti l'impressione della s ince­
rità e della verità dei fatti »>. 
Ma la promessa di investire 
cento milioni entro alcuni m e ­
si non risolveva il problema, 
perchè per eseguire il pro-
gramma delincato dal produt­
tore cinematogra/ìco Fontana 
occorrevano subito almeno 25 
milioni. 

Come trovare la somma? 
Ecco che interviene padre 
Biondi. « Egli, continua la de­
nuncia, sfoggiando con molta 
arte e disini'oltura le sue va­
ste e potenti relazioni val ica­
ne. politiche e internazionali, 
in quanto assumeva tra l'altro 
di fare anche parte della Com­
missione Pontificia di Assi­
stenza per i prigionieri in 
Russia, dichiarò di essere in 
grudo di ottenere presso una 
banca di Padova, dove vanta­
ta forti influenze, un'apertura 
di eredito dietro deposito di 
cento cambiali da un milione 
ciascuna >. 

Liborio Locascio, conquista­
to dall'eloquio del sacerdote. 
appone la sua firma sotto le 
cento cambiali da mi milione 
l'una che erano state firmate 
dal Di Marco, nullatenente. 
Scnonchè. compiuto il colpo, 
ia coppia — vien detto an-

B io li­
di - Wronski sparisce senza 
mantenere l'impegna di far 
aprire un credito di 2h mi­
lioni da una banca di Padova 
a favore dell'» International 
film ». 

Alla coccia della coppia 
Liborio Loca.sc/o ai preoccu­

pa subito della sorte delle 
cambiali che egli aveva aval­
lato e fa partire, il Di Marco 
per Homo, «Ha caccia della 
coppia Biondi-Wronski. Dopo 
pochi giorni Di Marco oli te­
lefona per dirgli che le cani» 
biali erano state da lui riti­
rate e messe in salvo. Ma alla 
fine del gennaio Ili50 la Ban­
ca del Sud ali snellisce un av­
viso col quale annuncio la sca­
denza per il 2 febbraio di 
quattro cambiali da un mi l io­
ne l'una; erano proprio le 
cambiali che ej;li aveva aval­
lato. Locascio protesta presso 
il Di Marco, ma questi, dopo 
qualche assicurazione formale, 
non si fa più vivo. 

Locascio maìi-Ja allora a Ro­
ma il figlio del Di Marco, per 
rintracciare il padre, il figlio 
al suo r/forno a Palermo, ri­
ferisce che ti padre aveva pre­
sentato regolare denunzia 
contro il Biondi al Commis­
sario Marroeco della Direzio­
ne ocncralc di polizia. Ma Lo­
caselo scottato dalle preceden­
ti delusioni, decide di recarsi 
a Roma di persona insieme col 
suo legale, avv. Cavoli. A Ro­
ma egli ritiene opportuno for­
nirsi di una raccomandazione 
«'. raggiunto il conterraneo 
OH. Borsellino (democristia­
no), sì fa accompagnare da 
questi presso il commissario 
Marroeco. Ma il commissario 
cade •latle nuvole 

Il denunciarne viene infine 
a mettersi in contatto col Di 
Marco e costui finisce con lo 
ammettere dì aver presentato 
se mplieemrntc un esposto a 
Un certo monsignor Brunello 
in Vaticano, il commissario 
Marroeco, allora, consiglia di 
prendere contatti diretti con 
lo .stesso monsignor Brunello 
il quale Censi asserisce il dc-
nunciante riferendo il pensie­
ro del commissario) essendo 
legatissimo per amicizia col 
padre Biondi, sarebbe stato in 
grado di fornire nrecisc no­
tizie. 

Ecco dunque il Locascio a 
contatto con oli ambienti af­
faristici del Vaticano. Eoli — 
secondo ò detto nella denun­
cia — si incontra con monsi­
gnor Brunello il quale, mo­
strandoci perfettamente al 
corrente della cosa, fornisce 

alcune iudica:ioni sulle per­
sone che erano venute in pos­
sesso delle cambiali. Ma i 
rapporti tra monsignor Bru­
nello e padre Biondi — se­
condo la denuncia di Locascio 
— non fluivano qui. H mon­
signore rivela infatti di aver 
versato al Di Marco ben otto 

| (Milioni ricavati dall'operazio­
ne di sconto di alcune deIJr 
cambiali ronseonate a padre 
Biondi. 

<• Si seppe in seguito, prose­
gue la aenuncta, che padre 
Biondi, avvalendosi della sua 
influenza e dei suol rapporti 
con l'ambiente vaticano, aveva 
organizzino sotto il segno del­
la croce un certo traffico che 
gli consentirà, malgrado i TÌ-
floro.s-i dii'ieti di esportazione, 
di trasferire in Germunia no­
tevoli (piautitativi di derrate 
alimentari a profitto proprio 
e di nlciiiie ditte interessate. Ijlrie risponde In denuncia del 
traffico era cosi organizsato:} Locascio. Ma essa è troppo 

le ditte fìngevano di donare ni ampia per poterla esaurir» 
Vaticano tonnellate di merce 
che col bollo pontificio ed in 
esenzione doganale erano in­
viate in Germania all'arcive­
scovo di Monaco di Baviera 
Queste derrate, che avrebbero 
dovuto essere distribuite ai 
poveri, lo erano soltanto in 
piccole parti. Il rimanente era 
venduto con un utile variabile 
dalle SO alle 100 lire al chilo. 
Il ricavato veniva diviso tra t 
partecipanti all'affare e, fra 
questi, primo fra tutti, il poco 
reverenio padre Biondi >•. 

Che cosa accadde in Vatica­
no quando scoppiò lo scanda­
lo ? Quali altri prelati sono 
implicati in questo affare ? 
Dove sono andate a finire le 
cambiali ? Cosa e stato fatto 
in Vaticano per tacitare il dc-
nunciante e per coprire ogni 
cosa ? A tutte queste domati 

qui. Sarà quindi necessario 
tornare sulla questione. 

Incidenti a Napoli 
«1 Consiglio comunale 

NAPOLI. 14. — Questa seni 
ni Consiglio comunale il mirri­
no Gerbone ha piovncutn alcuni 
disgustosi incidenti, peraltro 
prontamente rintu/.zuti dulia 
minoranza, e contro i quali e 
dovuto intervenite anche il sin-
c'aco Lauro. 11 C'eibone aveva 
interrotto con fia^i i!igtur:o<e 
il nero di>vor-.ii »iel compagno 
Palermo che i:id ewv.i come in­
giuria arrecata a l'inteia città 
l'offensivo divieto dell» mnn-
giornnza a lappic-cntaio la Na­
poli delle « Quattro nìorrwitf •• 
al recente Convegno modenese 
dei comuni e «Ielle pioviuce de­
corate ni Valoie Militale p» 
Resistenza. 

11 Ministero degli Interni ha 
disposto in queste ultime .setti­
mane lu liquidtuiono ul patti-
giani ex adenti di PS . ed agli 
agenti in servizio di una parte 
delle spettanze, per ottenere le 
riunii, per lunghi anni, .si era 
sviluppata un'aspra lotta tra gli 
ex agenti ausiliari e l'ANPl da 
una pai te, e l'ex ministro Scei­
ba dall'ultra. 

Questa lotta, lunga e dispen­
diosa, è valsa a piegare gli tu -
gani governativi i (piali hanno 
perfettamente compiesti che se 
essa, per evidenti motivi, era 
condotta solo dagli ex agenti 
partigiani, aveva però dietro di 
sé la simpatia, l'appoggio e il 
seguito anche dì tutti gli agenti 

L'Associazione Nazionale Par­
tigiani d'Italia, di fronte a una 
circolare ministeriale — ripor­
tata e commentata dal giornale 
.. Il Popolo.. — che tende a 
presentare come speculazione 
l'interesse dimostrato per anni 
dall'Associazione verso questo 
problema, denuncia il fatto che 
con tale manovra il Ministero 
degli Interni ha il chiaro obiet­
tivo di stornare l'attenzione de­
gli interessati e dell'opinione 
pubblica da un ai rt> sopruso 
che .si vuole tentare nei con­
fi otiti degli ex agenti, sopruso 
consistente nella liquidazione di 
una .somma di gran lunga iti­

la ; fortore a quella realmente spet­
tante. 

La voce dèi lettori 
II gioco dell'Aeronautica militare 
e la tratta degli operai occasionali 

Pregano Direttore, 
chi 

PARTKCIPAZIONK UNITARIA AL CONVITINO DI CRKMONA 

le scrive 
è un gruppo 
d t dipendenti 
dell' Aeronauti­
ca Militare Ita­
liana, di cui H 
5 n o giornale 

interesso con un 
articolo d'iato 
s. (giustamente 

degli occa-

Trasformare i rapporti nella caseina 
per il progresso agrario della Valle Padana 

Lu relazione di Tabet — // prof. Pagani dell'Università Bocconi tntspica l'esproprio 

dei grandi proprietari assenteisti — L'intervento di Grieco e la mozione conclusiva 

S dtccmbie ti 
intitolato: - Tratta 
stonali '). 

limanti tutto teniamo a rin­
graziarla del suddetto precedente 
articolo che, purtroppo, a quan­
to ci consta, non ha approdato 
(i nulla, e perciò, nella speranza 
di ottenere qualcosa in questo 
fecondo tempo, nuovamente a 
Lei ci rivolgiamo affinchè un 
nuovo aiticolu possa rinfrescare 
la mente di qualche personaggio 
molto in vcn.i di licenzi.imenri 
specialmente in periodo natali­
zio ed anche per rendere edotti 
i S'/iot lettori riguardo a ciò che 
normalmente accade in seno al-

1l'Amministrazione dell'Aeionau-
;//(.! militare italiana. Ed eccoci 
\al fatto: fummo assunti dat­
ala Aeronauta.! militare italiana 
\ elica due anni or sono per un 
[periodo cos'ideilo occasionale, 

suddetto passaggio, 'fu • assicu­
rato che ciò non Comportava al' 
cun licenziamento, anzi, che 
dopo un breve periodo di tempo 
la nostra questione sarebbe sta­
ta giustamente sislemataf Per­
chè, dopo due. anni di inin­
terrotto lavoro, le Autorità del 

cortesemente si Ministero della Aeronautica mi­
litare cosi proditoriamente ci 
licenziano, quando noi. per di­
ritto acquisito, dovremmo già. 
da molto tempo, essere fra g/i 
OO. TT.t Abbiamo noi l'obbli­
go di ricevere (ci rivolgiamo 
particolarmente alle Autorità 
del Ministero dell'Aeronautica e 
più precisamente al sjgnor Oddo 
Bocchini Albi il quale, da buon 
presidente dell'U.N.A.L, ci ha 
sempre risposto che non avrebbe 
potuto far nulla per • la nostra 
causa) questo enorme calcio nel' 
le terga..,, quando si sa con cer­
tezza che alle dipendenze del­
l'U.N.A.L. lavorano per l'Aero-
nautica militare alcune decine ài 
ufficiali e sottufficiali in con­
gedo, tuttora percepititi regolare 
e munifica pensione? Forse che 
questo nostro licenziamento è 
dovuto al fatto di essere tutti 
scapoli e di conseguenza all'info-' 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE e gli esponenti delle loro as- trasformazione 

CREMONA, 14. — Sabato 
e domenica a Cremona si è 
svolto il Convegno della ca­
scina. 

Alla presidenza sono stati 
chiamali i «.citatori Grieco e 
Montagnani; l'on. Miglioli; il 
dott. Cottarelli, rappresentan­
te della Giunta provinciale di 
Cremona; il geometra Rizzi, 
vicesindaco d. e. di Cremona; 
i precidenti e i vicepresidenti 
delle altre province conve­
nute; Luciano Romagnoli, se­
gretario nazionale della F e -
derbraccianti; Tremolanti, s e ­
gretario nazionale della Con-
fedeterra; Bigi, segretario na­
zionale dei coltivatori diretti. 

A presidente è stato eletto 
il prof. Aldo Pagani, diret­
tore dell'Osservatorio di eco­
nomia agraria della Lombar­
dia e professore di economia 
agrariu all'Università di Mi­
lano e all'Università Bocco­
ni; numerosi- gli agricoltori 

socia/ioni, come il presidente 
dell'Associazione agricoltori 
di Cremona, il dottor Gosi 
della Contìda di Cremona, il 
presidente della Camera di 
commercio di Cremona, n u ­
merosi consiglieri di' maggio­
ranza e minoranza dei comuni 
e della provincia. 

Fra i sindacalisti, numerosi 
i rappresentanti delle tre or­
ganizzazioni (C.G-LL., U.I.L. 
e C.I.S.L.), i segretari delle 
C.d.L. e della Federbraccian-
ti provinciale della zona irri­
gua, il signor Bonaretti del-
l'Uilterra di Milano 

Il saluto e il benvenuto ai 
congressisti è stato portato 
dal dott. Rizzi, vicesindaco 
della città, del gruppo d. e , 
e dal dott. Cottarelli, asses­
sore provinciale, del gruppo 
socialdemocratico. 

La parola è stata data al 
relatore uilleiale del Conve­
gno, dott. Duccio Tabet. Te­
ma del Convegno era: « La 

dei 

Quali s o n o i detenuti 
che beneficiano dell'indulto 

Usciranno dal carcere 1 condannati per reati comuni a pene inferiori ai 3 
anni o ai 5 anni se avevano meno di 18 anni quando commisero il reato 

La stampa si è limitata i i -
nora ad illustrare la portata 
pratica della legge sull' in­
dulto per i casi di reati po ­
litici o connessi. Vediamo ora 
quali sono le conseguenze 
dell'applicazione della legge 
per i reati comuni, o di ca­
rattere finanziario. 

Il comma b) dell'articolo 1, 
stabilisce praticamente che 
tutte le pene, anche se ero ­
gate dai tribunali militari 
alleati, per reati comuni che 
non abbiano carattere mil ita­
re o finanziario, sono ridotte 
di 3 anni. Per fare un e s e m ­
pio: ii detenuto che deve 
scontare lina condanna a 15 
anni vedrà la si«a pena r i ­
dotta a 12 anni; colui invece 
che deve scontarne una di 3 
anni o inferiore, verrà ri la­
sciato. Per le pene pecunia­
rie si applica una riduzione 
di 300 mila lire e quindi chi 
deve pagare somme inferiori 
alle 300 mila lire sarà libero 
da ogni obbligo. 

L'ultima parte del comma 

b) dello stesso nrt. 1, stabi­
lisce concessioni a coloro che 
sono stati condannati per 
reati comuni, commessi al­
lorché avevano un'età infe­
riore ai 18 anni. In questo 
caso la riduzione della pena 
sarà di 5 anni. Altra riduzio­
ne è concessa ai condannati 
che al momento dell'entrata 
in vigore della nuova legge 
avranno superato i 70 anni. 
In questo caso la riduzione 
sarà pari ad anni 4. 

Se i reati sono stati com­
messi con l'aggravante dello 
stato di guerra si avrà una 
riduzione di un terzo della 
pena, oltre la riduzione già 
prevista dei tre anni; i con­
dannati all'ergastolo che r ien­
trano in questi casi avranno 
la pena ridotta a 25 anni, più 
la riduzione fissa di altri tre 
anni. 

Il comma e) dell'art. 1 s ta­
bilisce inoltre benefici per i 
reati di violazione delle leg­
gi sulle dogane e sulle im­
poste di fabbricazione. La ri­
duzione delle multe previste 

LA VICENDA DI UNA SOPRAFFAZIONE FASCISTA 

Discussa in Cassazione la causa 
eredi Scarfoglio-Banco di Napol i 

Una clamorosa vicenda giu­
diziaria, sorta nei primi anni 
:n cui il fascismo s'impossessò 
del potere e di cui sono i pro­
tagonisti gli eredi di Scarfo­
glio, è stata discussa ieri in 
Cassazione civile (Presidente 
Acampora, relatore Di Macco, 
P. G. Pittiruti). Essa riguarda 
la causa tra Antonio, Paolo e 
Carlo Scarfoglio e il Banco di 
Napoli per la vendita della 
azienda editoriale formata dal 
Mattino di Napoli, il Corriere 
di Napoli, il Mattino Illustra­
to, Modella e Tutti oli Sports. 

Questi cinque giornali, co­
stituivano una fiorente azien­
da, di cui dopo la morte di 
Edoardo Scarfoglio divenne­
ro proprietari i figli, che 
dava, nel 1922, un reddito di 
tre milioni e mezzo. 

Il fascismo lasciò che la 
azienda continuasse a svi lup­
parsi fino al 1924; fino a quan­
do cioè i giornali degli Scar­
foglio non presero una posi­
zione precisa n e i confronti 
del governo fascista. Subi­
to dopo l'assassinio di Mat-I 

Corriere di Napoli, da una Ila metà dei beni passati in 
posizione di tolleianza nei [proprietà del Banco. 
confronti del •< regime ». pas­
sarono ad una aperta opposi­
zione. Cominciarono allora le 
persecuzioni che, con il pas 
sar del tempo, si concretarono 
nel divieto alle banche di con­
cedere crediti all'azienda, nel­
l'assalto di squadracce fasci­
ste alle edicole e nella distru­
zione delle copie dei due gior­
nali. Nel 1923 altre squadre 
di teppisti fascisti aggredi­
rono a mano armata la tipo­
grafia distruggendo le mac­
chine e persino i mobili di 
casa Scarfogl.o, 

Costretti dagli eventi, gli 

vendere tutta l'azienda ad 
una società appositamente co­
stituita dai fascisti. Tale so­
cietà venne poi messa in l i ­
quidazione e tutto il comples­
so passò in mano del Banco 
di Napoli che risultò il mas ­
simo creditore della società 
alla quale era stata ceduta 
per forza l'azienda. Nell'af­
fare entrò anche l'armatore 

t eotti, infatti, il Mattino e ili Achille Lauro che acquistò 

per questi casi sarà di lire 
100 mila; chi deve pagare 
una multa inferiore alle lire 
100 mila sarà pertanto libero 
da ogni obbligo. Il trasgres­
sore avrà però diritto alla ri­
duzione solo nel caso in cui 
egli corrisponda allo Stato, 
entro 120 giorni dalla entra­
ta in vigore della legge, la 
differenza della multa che 
egli deve pagare nel caso che 
essa sia superiore alle lire 
100 mila. 

Per i reati compiuti in v io ­
lazione delle leggi sui mono­
poli di Stato (contrabbando 
di sigarette, fiammiferi, ac­
cendini e simili) si avrà la 
remissione completa delle 
multe fino ad un massimo di 
2 milioni e 250 mila lire. A n ­
che in questo caso i trasgres­
sori condannati a multe su ­
periori ai 2 milioni e 250.000 
dovranno però corrispondere 
entro 120 giorni la differen­
za allo Stato. 

L'indulto cenerate di 3 an­
ni viene applicato anche a 
beneficio dei recidivi, purché 
al momento della entrata in 
vigore della legge non ab­
biano riportato altre condan­
ne superiori ai 4 anni. II con­
dono di tre anni sarà inoltre 
revocato se il beneficiario 
subirà nuove condanne supe­
riori ad un anno nei prossi­
mi cinque anni. 

La seconda legge di c le ­
menza approvata sabato dal­
la Camera stabilisce la non 
iscrizione nei certificati pe­
nali delle pone inflitte dai 
tribunali militai Ritornata la liberta in Ita 

lia. gli eredi di Scarfoglio, 
rivendicando giustamente i . 
loro diritti, chiesero l'annui- mettere o ni revocare il man 

rapporti 
contrattuali della cascina, 
condizione del progresso a-
grario della Valle Padana h -
rigua ». 

Sottolineando la grave s i ­
tuazione di disagio che ca­
ratterizza l'economia agraria 
della Valle Padana e che de­
termina Un ristagno nella 
produzione ed un inasprimen 
to nei rapporti tra lavoratori 
e imprese, e tra imprese e 
proprietà fondiaria, il rela 
tore ne ha documentato lo 
cause nell'assenza di ogni rap­
porto economico tra salariato 
e produzione, che egli stesso 
crea col proprio lavoro. Per­
ciò la trasformazione dei rap­
porti fra proprietà fondiaria 
e impresa agraria, quanto 
quella dei rapporti fra im­
presa e lavoratori, costituisce 
Un problema di fondo della 
cascina 

I nuovi rapporti dovrebbero 
estendersi a tutti i lavora 
tori per assicurare loro mag 
giore stabilità sulla terra, e -
levare il tenore di vita dei 
lavoratori, garantire gli at ­
tuali livelli di imponibile con 
l'obbiettivo di superarli. 

Dopo Duccio Tabet ha pre­
so la parola il prof. Pagani, 
il quale ha affermato di cre­
dere nella compartecipazione 
as.-ociata e di avere, anzi. 
fatto uno studio in materia; 
condivide e approva la rela­
zione di Duccio Tabet; anzi, 
aggiunge: « Metterei più ne ­
ro ancora in certe cose, m e n ­
tre ho delle riserve su altri 
punti >». 

La fatica del contadino, 
egli ha detto, leggendo al 
cune pagine di uno studio 
dell'istituto che egli d i m e . 
sulle condizioni dei contadini 
nelle cascine, la fatica del 
contadino non è mai lieta ne l ­
la cascina, e questo porta a 
gravi conseguenze sulla pro­
duzione. Bisogna accertare le 
responsabilità, e. ove siano 
della proprietà fondiaria as­
senteista. la collettività do ­
vrebbe far valere i suol di ­
ritti e allontanare chi non è 
all'altezza del proprio com­
pito. 

Ha preso poi la parola il 
ragionier Ramazzotti, diret­
tore della filiale dì Novara 
dell'Istituto federale per il 
credito agrario del Piemonte. 
Egli ha sottolineato la grave 
cri.-ì dell'agricoltura nella sua 
provincia e ne ha ricercata 
le cali?e. 

Ha parlato DOÌ il senatore 
Grieco. Sono stati i lavora­
tori delle cascine a trasfor­
mare la Valle Padana e a 
renderla fertile — ha detto 
tra l'altro Grieco. — Essi 
hanno ora ' bisogno dì una 
stabilità sulla terra che la­
vorano e di una dignità c i ­
vile. che non possono rag­
giungere se non partecipando 
alla vita dell'azienda in m a ­
niera attiva e proficua. F in ­
che i rapporti di lavoro non 
saranno trasformati con que­
sto obbiettivo, si assisterà ad 

di studi per la iraslormazio-
ne dei rapporti contrattuali 
nella cascina ». 

CARLO DE CUGIS 

A Congresso 
i sinistrati di guerra 

Nei giorni di me reo ledi 18 
e giovedì 17 dicembre avrà 
luogo in Roma il 3. Congres­
so dell'Associazione nazionale 
sinistrati e danneggiati di 
guerra, nel quale \errà di­
scusso ampiamente sullo -sta­
to dei lavori parlamentari re­
lativi al progetto di legge sui 
danni di guerra, già approva­
to dalla Camera ed attual­
mente in discussione dinan­
zi alla Commissione speciale 
del Senato, in sede del ibe­
rante. 

In tutti i Congressi provin­
ciali tenutisi è stata riaffer­
mata la volontà unitaria dei 
sinistreti sulla urgenza della 
emanazione della legge nel 
testo approvalo dalla Came­
ra. salvo tutti gli ulteriori 
interventi legislativi che si 
richiederanno per perfezio­
nare le norme dell'attuale 
legge onde adattarla ai ne ­
cessari adeguamenti nelle 
misure del risarcimento. 

Un club in Italia 
di affaristi americani 
Gli uomini di affari america­

ni sono ormai tanti in Italia. 
che hanno sentito il bisogno di 
creare un loro club particolare 
di .< divertimenti-. Il nuovo cir­
colo. che si chiama « American 
Mcn's Luncheon ... è stato inau­
gurato ieri dalla signora Luce. 
ambasciatore degli Stati Uniti 
in Italia. 

La signora Luce ha pronun­
ciato un discorsctto con il qua­
le ha lasciato comprendere che 
il governo italiano è felicissimo 
di vedere tanti uomini di affari 
americani nella Penisola e che 
è pronto ad accettare le loro 
. i n i z i a t i v e private "«che ser­

vano ad aumentare le disponi­
bilità italiane di dollari -. La 
signora Luce ha affermato a 
questo proposito che è stato 
preparato un particolare pro­
gramma in questo senso, «pro­
gramma — ha detto — che fa 
affidamento su uomini di affa­
ri come voi.-. 

sere molto breve ed infatti così 
tu. In data i. luglio i>)si l'Aero­
nautica militare italiana, tra­
scorso il suddetto periodo, ci 
fece accettare un contratto di 
lai oro di S9 giorni, contratto che 
avrebbe dovuto essere improro­
gabile anche tacitamente (e di 
questo potremmo fornire esatta 
copta), mentre invece, allo sca­
dere di tale contratto non si 
parlò di alcunché, aiui, in via 
ufficiosa, ci si fece sapere (ab­
biamo sempre saputo le cose uf-
ficios.tmentc) che saremmo stati 
presto incorporati fra gli 
OO. TT. (operai temporanei). 
Teniamo a far presente che detta 
notizia rimase del tutto priva 
di conferma fino alla primavera 
di quest'anno ivtj; primavera 
che lidc OO. TT. un'irrisoria 
parte di noi, essendo stalo mes­
so ni atto chissà quale Strano 
ed insano criterio di cernita, an­
che perchè, fra essi, figuravano 
alami fra gli ultimi assunti. Ma 
di tutto ciò noi fummo estre­
mamente felici, in quanto che, 
vedevamo una seppure infinite­
simale, parte .dt. noi sistemata; 
anche perche, logicamente, ciò 
era un buon presagio per noi 
che davamo rimasti fuori. Ma, 
purtroppo, nel frattempo sor­
geva (come disse un nostro colle­
ga in occasione della pubblica­
zione dell'articolo in data j «. s.) 
una strana, anzi stranissima as­
sociazione... chiamata U.N.A-L. 
che aveva la pretesa di voler 
significare Unione Nazionale 
Aeronautica Lavoro, diciamo 
pretesa perchè detta organizza 
zione non è altro che una so­
cietà per azioni costituita da 
sottufficiali ed ufficiali in con­
gedo dell'Aeronautica militare 
italiana. 

Ora, in occasione di questo 
lieto evento (è il caso di men­
zionare quel popolare detto ro­
mano: mangiar questa minestra 
o saltar dalla finestra), noi tutti 
fummo passati alle dipendenze 
amministrative di questa nostra 
cara e strana U.N.A.L. che fra 
l'altro, percepisce dall'Aeronau­
tica Militare per ciascuno di noi 
la modesta somma di L. 2-4ì° 
circa al giorno e che, generosa­
mente, ce ne elargisce solo t.jco. 
Ora, a parte tutte queste scioc-
chc/zuole, noi vorremmo chie­
dere alle competenti Autorità 
del Ministero della Difesa: per­
chè, dopo un periodo non indif­
ferente di lavoro, siamo stati 
passati cosi ingiustamente a que­
sta U.N.A.LS Perchè ad un no­
stro legale, in occasione del 

periodo che avrebbe dovuto es- me delitto di non aver ancora 

Dn pensionato e la nipotina 
uccisi dal croflo della casa 

Il gravissimo sinistro è accaduto ieri a Pa­
lermo in uno stabile dichiarato pericolante 

ni lo «ì ti 1̂ ) 
nuova legge lascia infine ai " " a / ° n i p : " , e ™3**to*e <*}*sre-

gazione noi contratto d, ?a-
I I " I - C , ~ - " . - . . . . . • . -

i | giudici la facoltà di non e-

lamento del contratto di ven­
dita dell'azienda. Il motivo 
principale del ricorso fu iJ 
* vizio dì consenso ». in Quan­
to essi praticamente erano 
stati costretti dai fascisti a 
vendere il complesso. Ad una 
così giusta ed evidente richie­
sta si oppose, però, il Banco 
di Napoli, per cui gli eredi 
intentarono una causa. 

Il Tribunale di Napoli die 

dato d. cattura, o di conce­
dere la libertà provvisoria. 
dinanz: ad ogni reato per i! 
quale, in ogni caso. es>i ri-

lario risso e quindi ad una 
decadenza della cascina stessa. 

Al termine d^Timportante 
Convegno unitario la assem­
blea ha approvato alla una­
nimità una mcZàOne che con­

tengano che la cena che >a-ì*"'tnc questi punti fondamen-
rebbe corrisposta dal tribù- j , a l : : eliminazione di ogni tor­
nale avrebbe una portata in- m ? . d i asncnìiura di rapina; 
feriore ai limiti d e i r ù i d u l t o l ^ ^ ^ I ^ i V 0 ^ . ^ . ^ 
e della eventuale carcerazio-

Scarfoglio dovettero infine àc ragione ad Antonia Paolo 

ne preventiva. 

e Carlo Scarfoglio. ma il Ban­
co ricorse. In Appello ia cau­
sa venne vinta dal Banco di 
Napoli, l e u . infine, la causa 
e giunta in Cassazione. 

Difensori degli Scarfoglio 
sono gli avvocati on. Cala­
mandrei e Giovanni Andrea 
Serrao e Pasquale Finizio; il 
Banco di Napoli è difeso dal 
prof. Carlo Venduti. La sen 

Scossa di terremoto 
a Forlì e Ravenna 
tV>RLl\ U — Un» fece*** <ii 

tcrrcrr.oio » eenso otturatorio 
e deU« durata dt qua'-che accon­
cio. * «tata avvertita a Por.l alte 
ore 8.12 Non 60:10 fetgnaiaM 
danni Analoghe «cosce aono 
state registrate nel'.a zona del-

tenza si avrà fra alcuni giorni, j ratto Sarto. «Ravenna • Rlmlnl. 

inel le cascine, col contributo 
statale: revisione degli attua­
li rapporti tra proprietà e 
impresa, nel senso della e l i ­
minazione di ogni clausola in 
contrasto col progresso della 
produzione; maggiore stabili­
tà al fittavolo: limitazione del 
canone d i affìtto e attuazione 
delle mig l iore con inden­
nizzo; trasformazione dei rap­
porti dì salariato, con forme 
associative che assicurino ai 
lavoratori la partecipazione 
alla direzione dell'azienda. 

ET stata infine decisa la co­
stituzione di un «Comitato 

PALERMO, 14. — Due morti 
—• un vecchio ^e^santacinquen-
ne e una bimba ài c.nque an­
ni — costituiscano il tragico 
b:!ancio oel pauroso crolìo d. 
un edificio c i tre piani avve­
nuto :er: .sera nel popolare 
quartiere ai Port3 D'Ossuna :n 
v.a Francesco Salamone. Le 
due vittime, il pensionato Vin­
cenzo Mor.talbano e la sua Tri­
polina Rosaria dormivano nel­
la stessa stanza, al piano ter­
reno dello stabile regnato col 
numero 31, quando ; l tetto è 
sprofondato uccidendoli al­
l'istante e seppellendo : corpi 
straziati sotto ur.a montagna à i 
macer.c. Minacciosi scricchiolii 
poco prima delle 22 hanno pre­
ceduto il pauroso rovinare del­
lo stabile Larghe crepe «i sono 
aperte nelle mura, poi d: 
schianto è crollato sollevando 
ur.a immensa nuvola di pol­
vere. n caso ha voluto che 
nessuna delle numerose fami­
glie che abitavano nell'edificio 
si trovassero nella propria abi­
tazione al momento della scia­
gura. Gli stessi congiunti delle 
due vittime erano usciti poco 
prima delle 22 per una visita 
ad alcuni parenti. I Vigili del 
fuoco, prontamente avvertiti si 
sono adoperati con tutti i mez­
zi per sgombrare rapidamente 
le macerie. 

Le «alme delle due vittime 
sono state trasportate al pron­
to soccorro di piazza Marm: e 
comporti nella camera mortua­
ria: qui, per tutta la notte e 
per tutta la mattinata di oggi si 
è susseguito, ininterrotto, un 
triste pellegrinaggio di paren­
ti, amici e cittadini affranti 
e commossi dalla terribile scia­
gura. 

Dalle prime indagini è ri­
sultato che lo stabile di via Sa­
lamone da ben sei mesi fa era 
stato dichiarato inabitabile dai 
Vig.li del fuoco perché perico­
lante. Nella stessa situazione 
si trovano a Palermo centinaia 
di ca.se e. nelle stesse condi­
zioni. j>otio l'incubo contante 
deila morte, vivono centina.a 
d: famiglie. Ma come delia lo­
ro sorte non c'è chi se ne 
preoccupa, non c'è stato nes­
suno. in sei mesi, a preoccu­
parsi degl: abitanti di via 
Francesco Salamone. A quanto 
risulta soltanto nei giorni scor­
si e in seguito a nuove e rei­
terate pressioni, l'Ufficio tecni­
co comunale aveva provveduto 
ad effettuare un sopraluogo ac­
certando l'imminente pericolo 
dt crollo. Ma all'accertamento 
non ha fatto seguito alcun 
provvedimento e la pratica * 
rimasta ferma chissà fu quale 
tavolo. 

messo al mondo altre decine di 
poveri piccoli affamati italiani} 
Perchè tutto questo? Noi ci ap­
pelliamo alle competenti Auto­
rità del Ministero della Difesa 
affinchè ci venga resa giustizia 
e venga fatta luce su tutta questa 
strana ed ingarbugliata matassa 
Ringraziando anticipatamente per 
quanto mrtesemente farà per la 
nostra causa, rivolgiamo a Lei 
i sentimenti della nostra stima 
e Le inviamo i nostri ossequi più 
sentiti. 

Un gruppo di lavorato­
ri occasionali licenziati 

Itiformu scolastici! 
e s i tuazione dei 
professori 
Cara •< Unità ». 

dopo poche 
stamburate sul­
la vexata quae­
stio della Scuo­
la e della sua 
rtforma, la mag. 

-fsp »ìJtvd JOlt 
la stampa tace. 
quasi eh» con 

quelle più o meno discutibili ed 
attuabili proposte sull'ordina­
mento degli studi e sul mante 
nimento del latino, l'arduo pro­
blema possa o debba considerar­
si esaurito. 

Le cose, mi sia lecito affer­
mare, stanno ben diversamente. 
La riforma della scuola, se si 
vuole che sia veramente effica­
ce, va esaminata anche sotto al­
tri punti di vista, che quello di 
superficiali o profondi ritocchi ai 
programmi. 

»Vi sono invero molti altri 
aspetti, altri problemi da pren­
dere in seria considerazione; v'è 
in primo luogo la eterna questio­
ne degli organici, del trattàmen 
to economico del personale in 
segnante, tenuto in gran parte 
ancora oggi al livello di un qual­
siasi manovale o di altro umi­
lissimo prestatore di opera. 

Che dire poi della bella tro­
vata dei così detti ruoli specia­
li transitori, in virtù dei quali, 
per molti professori, ormai non 
più giovani e con provata espe­
rienza della scuola, è da sup­
porre che costituisca un demeri­
to t'aver servito fedelmente e 
con provata capacità per 10-tt 
e più anni? 

Tali docenti, in virtù del con­
corso RS.T.t si son visti sbal­
zare, come tanti novellini, nelle 
più disagiate e lontane sedi, art 
che a 70 Km ed oltre da Roma 
per accedere alle quali, oltre ad 
mi non indifferente aggravio eco­
nomico richiesto dati'abbonamen­
to ferroviario o di auto, incom­
patibile con il misero stipendio 
che percepiscono, debbono affron­
tare altri gravi sacrifici, alzan­
dosi in ore antelucane, esporsi 
alle vicissitudini stravaganti del­
la stagione, con pregiudizio per 
la loro salute e conseguenze fa­
cilmente valutabili sul rendimen­
to scolastico, mentre nei posti 
in precedenza da essi occupati si 
sono insediati, col beneplacito 
delle autorità scolastiche, giova­
ni o giovanissimi, con scarsi me­
riti scolastici e didattici, se non 
addirittura i soliti * fitii albae 
gallinae » (e si potrebbe al caso 
far qualche nome) che beneficia­
no anche di due incarichi, urto 
mattinale in scuole parificate e 
uno pomeridiano in scuole sta­
tali, cumulando cosi con non 
troppo dispendio di energie an­
che due stipendi. 

Tale situazione creatasi, ripe­
to, da un anno o due ed acui­
tasi con V'inizio del corrente an­
no scolastico, non può non in 
ciderc sulFinsegnamento e sul-
Tandamento generale della scuo­
la, poiché è ovvio che da ele­
menti costretti ad una vita così 
dura per guadagnare sm pane, * 
nei quali si è prodotto lo scon­
tento, il disagio, non sarà miai 
possibile ottenere una perfetta di­
sciplina e il massimo rendimento. 

£* necessario dunque che nel­
la riforma scolastica venga an­
zitutto esaminato il lato ecmo-
mìco del persmnala insegnante, 

siano sanate tante sperequazio­
ni, definita in modo degno e de­
coroso la posizione di questa non 
trasmutabile categoria di tavola­
toti, se si mole che la scuola 
sia all'altezza del suo compito di 
educatrice equilibrata e serena. 

rrof. UlUse Maurlnl 

Lu si tua/Jone 
def|li allojijji 
a ti Ascoli 
Cara « Unìt.i -. 

quello che sto 
Per dirti non e 
un caso unico 
in Italia, pa­
che di disoccu­
pati ÌC ne so'tu 
a milioni, ma il 
mio caso a\.nt 
piacere di fal­

lo conoscere a tanti che non la 
pensano come noi. 
• Sono un povero 01 fatto e pa 

non essere solo, scelsi ima com­
pagnia per tutta la vita e mu 
i miei duri sacrifici riuscii a 
formare una famiglia; ma la mia 
vita la facevo a stento e più 
volte ho dovuto far salificale 
mia moglie come domestica e 
quel poco che prendeva non ba­
stava nemmeno pei un chilo di 
pane. ' 

Nel novembre 19$*. fin sbat­
talo e da quel momento comin­
ciò per noi il travaglio detta 
nostra vita. Portammo al Comu­
ne le nostre cose di casa e lì 
fummo sistemati per qualche gior­
no in una stanza, ma poi fum­
mo costretti ad andarcene rice­
vendo dal Comune solo buone 
Speranze. Ma, purtroppo, da quel 
giorno ad oggi, esattamente a 
un anno di distanza, dal Comu­
ne di Ascoli non sono riuscito a 
sapere niente. Sono andato tan­
te e tante volte ma sono sem­
pre stato cacciato. Abito in un 
albergo qui a Portocivitanova 
ci arrangiamo come possiamo per 
fare i pasti, mancando un giol­
ito sì e uno no per poter pagar* 
la camera, lo non lavoro e qual­
che cosa che riesco a fare non 
mi basta per pagare l'alloggio. 
La padrona deve abitavamo pu­
ma a Porto Recanati deve ave­
re dei mesi di pigione. Come 
devo fare? Questa è in breve 
la mia storia a 26 anni. Ho vo­
luto scriverti, cara * Unità », per­
chè tu con la tua voce possa 
parlare alla maggioranza del po­
polo e possa metterlo a cono­
scenza delle brutture di questa 
società italiana e la tua voce ai-
rivi anche nelle orecchie di colo­
ro che vorrebbero fare di noi 
carne da cannone invece di pen­
sare ad assicurare una casa e 
un lavoro a tutti gli italiani. 

Pio .Caposano 
(Porto Civitanova» 

Infortuni su l lavoro 
e Ist i tuto pei* le 
ass icurazioni 

Egregio direttore, 
i ti relazione 

alla lettera del 
signor Vittorio 
Russo pubblica­
ta da codesto 
quotidiano i n 
data 21-10-i ; 
nella rubrica: 
* La voce dei 
lettori»,si pre­

cisa che i fatti lamentati dal 
predetto si sono svolti nel modo 
che segue: 

Il i8-t-$2, il Russo, ricove­
rato presso la Casa Rieducazio­
ne Minorenni di Napoli, mentre 
lavorava nei locali della Ditta 
O.L.A. adibiti a scuola officina, 
veniva offeso alla palpebra 
dell'occhio destro — non all'oc­
chio sinistro come dallo stesso 
inesattamente affermato — da 
una favilla di carbone e ripor­
tava una lievissima lesione sa­
natasi nel termine dt due giorni. 

In tale occasione il Russo fu 
visitato dal professor Giacomo 
Barmettler il quale riscontrò: 
* O. D. Lieve scottatura del 
bordo palpebrale angolo interno. 
Nulla di notevole sulla con­
giuntiva ». 

Sei mesi dopo, durante una 
partita di calcio svoltasi presso 
la predetta Casa di Rieducazio­
ne, il Russo, veniva colpito dal 
pallone alVocchio sinistro. Do­
po essere stato curato presso 
tinfermeris della Casa stessa, il 
Russo era ricoverato il zc-t-fi 
nella Clinica Oculistica Univer­
sitaria di Napoli, che lasciava 
il j-7-ja senza che fosse stato 
possibile evitargli la perdita 
della facoltà visiva dell'occhio 
sinistro. 

Appare quindi elidente co­
me nessuna relazione possa es­
sere intercorsa tra la lesione 
riportata dal Russo airocchio 
destro e la perdita àelTocchio si­
nistro avvenuta a distanza dt 
più di sei mesi e a causa di 
una attività di carattere non 
certamente lavorativo. 

Distinti saluti. 
IL DIRETTORE GENERALE 

dell'Iranno Nazionale per 
l'Assicurazione coatro gli 

infortuni sul lavoro 

Por la pwbMIaaiiona indiri*-
zara « «l'Unità», «La vaca dai 
lattari», via IV Navambra, 1#». 
rTafna. I«a lattata aaaaanc aaaa-
ra aar qwanta • • — M i a bravi, 

a datata dalla indica-
I di raaaatta dal millanta. 
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